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Aurelia Spv s.r.l. 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

PRIMA SEZIONE CIVILE 

 

Composta da: Oggetto: 

Prededuzione 

ex art 161 

comma 7 l.fall. 

Ud.24/03/2026 

CC 

 

ha pronunciato la seguente 
 

ORDINANZA 
 

sul ricorso iscritto al n. 10277/2024 R.G. proposto da: 

e per essa, quale mandataria, 

s.p.a., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e 

difesa dall'avvocato Andrea Clemente Grosso, 

 

contro 
 

 

pro tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato 

-ricorrente-

in persona del curatore 

-controricorrente- 

avverso il decreto del Tribunale di Vercelli n. 1214/2024 depositato il 

28/3/2024; 

udita la relazione svolta nella camera di consiglio del 24/3/2026 dal 

Consigliere Cosmo Crolla. 

FATTI DI CAUSA 

1. (succeduta a 
 

proponeva domanda di 

insinuazione al passivo del 

(indicato nel prosieguo, per brevità, “Fallimento” o “CPE 

 

 
dei 

Fallimento di Cerutti Packaging Equipment s.p.a., 

Fallimento Cerutti Packaging Equipment s.p.a. 

BPM) Banco 

Lamberto Lambertini, 

Servicing Liberty Gardant Aurelia Spv s.r.l., 

Alberto Pazzi Presidente 

Cosmo Crolla Consigliere Rel. 

Eduardo Campese Consigliere 

Paolo Catallozzi Consigliere 

Roberto Amatore Consigliere 
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fall, per le fideiussioni a garanzia delle obbligazioni contratte dalla fallita 

garantita nei confronti di e Ltd, rinnovate ed 

escusse mentre era pendente il termine prorogato di cui all’art. 161, comma 

6, l.fall.; b) € 10.351.516,60, per saldo creditorio dei conti corrente nn. 

1621 e 23212. 

1.1 All’ esito dell’udienza di verifica il Giudice Delegato, in conformità con 

le conclusioni del curatore, ammetteva il credito di € 1.333.935, in 

collocazione chirografaria, ed escludeva il restante credito per saldo 

negativo relativo ai conti corrente n. 1621 e 23212. 

2. Il Tribunale di Vercelli rigettava l’opposizione allo stato passivo proposta 

da 

2.1 Queste le ragioni poste a sostegno del decreto: i) secondo la 

giurisprudenza della Corte di Cassazione gli atti legalmente compiuti da cui 

gemmano i crediti prededucibili devono essere coerenti con il tipo di 

concordato e funzionali alla conservazione del patrimonio; ii) il decreto del 

Giudice Delegato del 4/3/2020 di proroga della durata delle garanzie si era 

limitato solo a modificare un elemento accidentale del contratto di 

fideiussione, protraendo il termine scadenza, ma non aveva creato “una 

nuova obbligazione”; iii) il diritto di credito, derivante dall’escussione delle 

garanzie fideiussorie, era, quindi, sorto per effetto dell’(originario) atto di 

concessione delle garanzie, posto in essere prima della domanda ex art. 161 

l.fall., incidendo l’escussione delle garanzie in pendenza di procedura 

concorsuale soltanto sull’esigibilità del credito nei confronti del debitore 

garantito; iv) i documenti contrattuali prodotti riguardavano solo la 

regolamentazione del contratto di conto corrente, non anche le aperture di 

credito, gli affidamenti e le anticipazioni ed in particolare il contratto in data 

1/2/2019 relativo al servizio finanziamenti commerciali estero. 

2. ha proposto ricorso per la cassazione del decreto sulla 

base di due motivi; il Fallimento ha svolto difese con controricorso, 

illustrato con memoria ex art. 380-bis.1 c.p.c.. 
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RAGIONI DELLA DECISIONE 

1. Il primo motivo di ricorso denuncia la violazione e falsa applicazione degli 

artt. 161, comma 7, e 111 l.fall., in relazione all’art. 360, comma 1, 

n. 3, c.p.c.: la ricorrente lamenta che il Tribunale di Vercelli abbia 

erroneamente escluso la prededuzione del credito ammesso, che traeva 

origine dal pagamento effettuato ai creditori, i quali avevano escusso le 

fideiussioni successivamente alla proroga della loro validità, autorizzata, 

dopo l’iscrizione al registro delle imprese della domanda di concordato 

preventivo con riserva, dal Tribunale previa acquisizione del parere 

favorevole dei Commissari Giudiziali. La prededuzione, ai sensi dell'art. 161, 

comma 7, l. fall., è un effetto automatico per i crediti derivanti da "atti 

legalmente compiuti" e tra questi rientrano, alternativamente, gli atti di 

ordinaria amministrazione e gli atti urgenti di straordinaria amministrazione 

autorizzati dal Tribunale. 

1.1 Assume la ricorrente l’irrilevanza della distinzione tra atto di ordinaria 

amministrazione ed atto di straordinaria amministrazione, posto che il 

Tribunale aveva espressamente autorizzato la debitrice, ai sensi dell’art. 

161, comma 7, l. fall., ad estendere il periodo di efficacia delle garanzie 

rilevando l’insussistenza di ragioni di pregiudizio per la massa dei creditori 

e «che anzi il mancato rinnovo delle garanzie assicurative di cui all’istanza 

potrebbe determinare nei contraenti non più garantiti la volontà di risolvere 

i contratti, con conseguente perdita dell’incasso del saldo relativo agli ordini 

delle macchine e svilimento di un attivo, certamente apprezzabile 

soprattutto nella prospettiva di un concordato in continuità». 

1.2 Afferma, infine, che poiché l’escussione si colloca nel periodo di 

estensione della garanzia stipulata, nell’ambito di un “concordato con 

riserva”, a fronte di autorizzazione del Tribunale di Vercelli, il credito non 

può che rivestire il carattere della prededucibilità ex art. 161, comma 7, l. 

fall, a nulla rilevando che l’originario contratto - che in assenza di proroga 
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autorizzata sarebbe venuto meno - abbia genesi anteriore alla procedura 

concordataria. 

2. Il motivo è fondato. 

2.1 L’art. 161, comma 7, l. fall. prevede: «dopo il deposito del ricorso e fino 

al decreto di cui all'articolo 163 il debitore può compiere gli atti urgenti di 

straordinaria amministrazione previa autorizzazione del tribunale, il quale 

può assumere sommarie informazioni e deve acquisire il parere del 

commissario giudiziale, se nominato. Nello stesso periodo e a decorrere 

dallo stesso termine il debitore può altresì compiere gli atti di ordinaria 

amministrazione. I crediti di terzi eventualmente sorti per effetto degli atti 

legalmente compiuti dal debitore sono prededucibili ai sensi dell'articolo 

111». 

2.2 La giurisprudenza di questa Corte, nell’interpretare questa 

disposizione, ha affermato che «dopo la presentazione di una domanda di 

concordato con riserva, ai sensi dell'art. 161, comma 7, l. fall., 

l'imprenditore può compiere senza necessità di autorizzazione del tribunale 

gli atti di gestione dell'impresa finalizzati alla conservazione dell'integrità e 

del valore del patrimonio, secondo il medesimo criterio previsto dall'art. 167 

l. fall.; sicché la distinzione tra atto di ordinaria o di straordinaria 

amministrazione resta incentrata sulla sua idoneità a pregiudicare i valori 

dell'attivo compromettendone la capacità di soddisfare le ragioni dei 

creditori, tenuto conto esclusivamente dell'interesse di questi ultimi e non 

dell'imprenditore insolvente, essendo quindi possibile che atti astrattamente 

qualificabili dì ordinaria amministrazione se compiuti nel normale esercizio 

dell'impresa possano, invece, assumere un diverso connotato nell'ambito di 

una procedura concorsuale. Per valutare la natura di ordinaria o 

straordinaria amministrazione degli atti compiuti dall'imprenditore dopo la 

presentazione di una domanda di concordato preventivo con riserva, ai 

sensi dell'art. 161, comma 7, l. fall., è necessario che siano state fornite 
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informazioni sul tipo di proposta o sul contenuto del piano che il debitore 

intende presentare, sicché in difetto di tali elementi, l'atto che si riveli 

idoneo a incidere negativamente sul patrimonio dell'impresa, deve essere 

considerato come di straordinaria amministrazione» (cfr. Cass. 14713/2019 

e anche Cass., Sez. U., n. 42093/2021). 

2.3 L’impugnato decreto non si è confrontato con i suesposti principi (pur 

richiamati nella motivazione del provvedimento), in quanto ha escluso che 

le proroghe dell’efficacia delle fideiussioni scadute a garanzia 

dell’esecuzione delle obbligazioni contratte dalla società con terzi (si 

trattava di acconti versati dai clienti in esecuzione dei contratti di fornitura), 

pacificamente concesse dopo la proposizione della domanda di concordato 

preventivo con l’autorizzazione del Tribunale, costituissero nuove ed 

autonome obbligazioni, in quanto si saldavano con le preesistenti 

fideiussioni, rilasciate ante concordato, venendosi a modificare solo un 

elemento accidentale del contratto. 

2.5 Ed in ciò si annida l’errore compiuto dal Tribunale; quando il termine 

fissato per la vigenza della garanzia fideiussoria viene a scadere, la sua 

proroga, se non preventivamente regolamentata con meccanismi 

automatici ma frutto di specifica volontà delle parti, non può che dar luogo 

a un nuovo contratto. 

2.6 Se il rinnovo, come nel caso di specie, avviene in pendenza del termine 

per il deposito della proposta concordataria ex art. 161, comma 6, 

l. fall. con l’autorizzazione del Tribunale (che nel caso di specie ha qualificato 

espressamente l’atto come di straordinaria amministrazione), i crediti di 

regresso, generatisi per effetto delle escussioni della garanzia 

(pacificamente avvenute in costanza della procedura concordataria con 

riserva), sono prededucibili, concorrendo tutte le condizioni specificate dai 

principi giurisprudenziali sopra passati in rassegna. 

3. Il secondo motivo deduce l’omesso esame di un fatto decisivo per il 

giudizio e oggetto di discussione tra le parti, ex art. 360, comma 1, n. 5, 
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Label CCL 

Cerutti 

 

c.p.c., costituito, con riferimento al conto corrente n. 1621, dall’Accordo 

del 15/3/2017 con il quale 

inizialmente in capo a 

s.p.a. si accollava il debito di € 1.521.718 

e, 

relativamente al conto corrente n. 23212, oltre che dalle operazioni di 

anticipazione erogate nel corso del 2019 (su cui si è pronunciato il Tribunale 

accertando la mancata prova del rapporto fondativo del credito) anche 

nell’escussione da parte dei beneficiari di tre garanzie rilasciate da 

nell’interesse di (diverse da quelle rinnovate nel corso della 

procedura concordataria oggetto della diversa pretesa creditoria 

prededucibile). 

3.1 Afferma il Tribunale: «La ricorrente chiede d’essere ammessa allo stato 

passivo per € 10.351.516,60 in via chirografaria per saldi creditori dei conti 

correnti nn. 1621 e 23212, quest’ultimo al netto dell’addebito 

della garanzia escussa LDT. Ritiene di aver fornito la 

documentazione sufficiente a dimostrare il credito, ossia: estratti conto 

completi con riassunti scalari, lettere contratto, richieste di anticipo e 

addebiti alla scadenza sul c/c, oltre agli e/c con certificazione ex art. 50 TUB 

in sede di osservazioni al progetto di stato passivo. Come ha rilevato il 

Fallimento – e il fatto è rimasto incontestato nella memoria di replica della 

ricorrente (in particolare prime due righe del par. 2.9) – i documenti 

contrattuali prodotti riguardano solo la regolamentazione del contratto di 

conto corrente, non anche le aperture di credito, affidamenti e 

anticipazioni». 

3.2 Il decreto si è uniformato all’orientamento di questa Corte secondo il 

quale gli estratti integrali del conto, attenendo all’evoluzione della sua 

durata e dunque alla corretta esecuzione delle operazioni da cui scaturisce 

il saldo a debito del correntista, concernono un tema successivo, affrontabile 

solo ove sia dimostrata o non contestata la fonte contrattuale originaria del 

rapporto (cfr. Cass. n. 1702/2025, 28975/2024 e 33724/2022). 

BBPM 

s.p.a. Cerutti Giovanni Meccaniche Officine 

CPE 
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3.3. Dunque, anche gli asseriti crediti che la ricorrente sostiene essere stati 

trascurati in realtà sono stati esaminati, laddove il Tribunale ha evidenziato 

la mancata produzione dei titoli fondativi degli stessi. 

4. In conclusione, in accoglimento del primo motivo l’impugnato decreto 

deve essere cassato, con rinvio della causa al Tribunale di Vercelli in diversa 

composizione per un nuovo esame alla luce dei principi giurisprudenziali di 

cui sopra si è dato conto e anche per la liquidazione delle spese del presente 

giudizio. 

P.Q.M. 

La Corte accoglie il primo motivo di ricorso, rigetta il secondo motivo, cassa 

l’impugnato decreto, in relazione al motivo accolto, e rinvia la causa al 

Tribunale di Vercelli, in diversa composizione, cui demanda anche la 

liquidazione delle spese del presente giudizio. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del 24 marzo 2026. 

Il Presidente 
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